
POLITICA INTERNA 

Occhetto illustra la condotta del Pei. : 
per il 6 maggio: al centro non ci sono 
le nostalgie della De ma raffermazione 
di una nuova sinistra antagonista 

«Siamo noi la novità 
di queste elezioni» 

Achille Occhelio durante la conferenza stampa per presentar» le liste elettorali 

Il Pei che ha aperto la fase costituente, che lavora 
per sbloccare il sistema politico, che pone le pre
messe per l'alternativa: non una «lotta di liberazio
ne dalla De», ma la scesa in campo deU'«unica ve
ra novità» del panorama politico italiano. Occhetto 
presenra cosi la campagna elettorale comunista. E 
aggiunge: «Le ragioni della svolta restano valide, 
indipendentemente dalle percentuali elettorali». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. Un'impostazione 
della campagna elettorale che 
fa leva su un dato oggettivo (la 
scelta della costituente) e che 
è potenzialmente capace di 
suscitare e moltiplicare ener
gie (-Le muse popolari capi
scono quando si olirono pro
spettive realmente nuove») : 
cosi Ach Ile Occhetto spiega in 
una conferenza stampa (con 
lui ci sono Angius. Fassino e 

' Veltroni) come si muoverà il 
Pei da qui al 6 maggio. È una 
scelta che giù innervosisce la 
Oc. crea le premesse di uno 
scontro elettorale, spinge il 
partito di maggioranza relativa 
ad una campagna 'pregiudi
ziale». Perché pregiudiziale? 
Perchè l i Oc «vuol colpire la 
nuova formazione politica pri
ma ancora che sia nata». Per

ché «vuole rialzare muri contro 
ogni possibilità di rinnovamen
to». Perché celebra il 18 apnle 
dimenticando che «la scelta 
democratica si è consolidata 
in tante altre date che ci hanno 
visti protagonisti» (e persino il 
Sabato, nota Occhetto, defini
sce la celebrazione quarantot
tesca «un modo per la De di 

' occultare la propria crisi di 
identità»). 

Al centro della campagna 
elettorale comunista non c'è 
dunque la De, con I suoi fanta
smi e le sue nostalgie, ma -il 
rinnovamento del Pei». Un rin
novamento che alza il profilo 
antagonista della sinistra e in
sieme «esce dalla logica del 
"nemico"»: «Prima - dice Oc
chetto - bisogna definire 1 bi-

Lecce: una lista 
cattolica, laica 
e comunista 
• • LECCE È stata presentata 
la Usta «Otta Nuovavche na
sce' da una convergenza' prò-
grjmmanrira 'l'area cattolico-
democratica chela riferimento 
a «Citta per l'uomo», l'arca lai-
cc-ambientalista e della sini
stra diffusa che ha dato vita nel 
dicembri; scorso a «Forum 
'89». e il Pei. Sara guidata dal 
prof. ' Francesco Costantini, 
cattolico di «Citta per l'uomo». 
La scelta di non ricorrere alla 
testa di l>s:a ha II significato di 
superare In formula tradiziona
le del «patto elettorale» e le ri
spettive appartenenze, per co
struire un itinerario che vada al 
di là della stessa vicenda elet
torale. 

Il programma di «Cittì Nuo
va» è articolato essenzialmente 
su due punti, ricucire le fratture 
della cittì, riqualificando il 
centro storico, razionalizzan
do il traffico, Istituendo un rap
porto costante con le periferie, 
Il secondD punto riguarda «1 
soggetti di questa citta nuova»: 
i cittadini a cui vengono negati 
1 più elem<;ntandintti (disabili, 
anziani, terzo-mondiali, tossi
codipendenti), e per questo è 
stata elaborata una «Carta dei 
dinlti degli esclusi». In lista an
che molte donne: comuniste, 
cattoliche, «femministe stori
che», che hanno elaborato un 

questionario per indagare sul 
reale bisogno di tempo delle 

' donne leccesi. 
Presentando la lista, il prof. 

' Costantini ha dichiarato: «La li
sta Città Nuova nasce dalla vo
lontà di dare voce e soggettlvi-

, tà politica alla moltitudine di 
cittadini che, stanchi di una 
trentennale politica di sac
cheggio e di spartizione, recla
mano una città a misura d'uo
mo. Su questo obiettivo si sono 
ritrovati, consonanti e conver
genti, gruppi organizzati e per
sonalità singole, provenienti 
da esperienze sociali e politi
che e da percorsi culturali di
versi (area cattolico-democra
tica, area laico progressista, 
area comunista), accomunati 
dal desiderio di, cambiare. Si é 
Insieme elaborata una piatta
forma programmatica le cui 
connotazioni fondamentali so
no l'impegno alla trasparenza 
degti atti amministrativi: la rivi-
talizzazkme del tessuto urba
nistico per rendere vivibile la 
città; la forte determinazione a 
risolvere i problemi degli 
esclusi, sempre ignorati o fatti 
oggetto di speculazioni clien
telar!. L'obiettivo è di mobilita
re i cittadini liberi e onesti nel
l'impresa, ambiziosa ma esal
tante, di riappropriarsi della 
città per fame la casa di tutti». 

In Toscana 
«patto elettorale» 
tra Pei e Fgci 
• f i FIRENZE. Due nomi in cal
ce a un documento, due firme 
scritte al crminc di un incon
tro all'Isti uto Gramsci. Vanni
no Chili, segretario regionale 
toscano Cel Pei, e Simone Siila-
ni, segre ano regionale della 
Fgci, ha ino siglato formal
mente un patto di intesa per le 
prossime elezioni amimstratt-
ve. E' un vero e proprio vede-
mecum che precisa il valore di 
una alleanza politica all'inter
no della quale ciascuno può e 
deve sviluppare i suoi progetti 
in piena autonomia. 

•E una scelta politica preci
sa, e non solo un fatto organiz
zativo» dice Vannino Chili. 
•Abbiamo presentato in To
scana liste aperte, molto parte
cipate. La Fgci porta oltre 140 
nomi, di giovani che vogliono 
fare politica e nello stesso tem
po non perdere il contatto con 
l loro coetanei, con le forze vi

ve della società» 
Il protocollo di intesa tra Pei 

e Fgci toscana è un vero e pro
prio contratto. Il Pei assume 
l'impegno di considerare i te
mi della condizione giovanile 
come priorità programmatica 
e a garantire la presenza di 
candidati della Fgci nelle pro
prie liste. I giovani comunisti 
scelgono in piena autonomia 
(é la parola chiave che com
pare spesso nel contratto) i 
propri candidati, iscritti, indi
pendenti, e molte donne per 
garantire un equilibrio panta
no tra i sessi. La Fgci ha pre
sentato un propno programma 
e condurrà una propria cam
pagna elettorale. I candidati 
della Fgci eventualmente eletti 
in consiglio regionale costitui
ranno un gruppo consiliare 
autonomo. Comunque I consi
glieri della Fgci possono far 
parte dei gruppi consiliari del 
Pei in qualità di indipendenti. 

sogni e I programmi, poi si ve
drà chi è il "nemico"». Un nn
novamento che «pone sul tap
peto l'obiettivo di costruire una 
nuova sinistra democratica in 
Italia» e che pud «creare a sini
stra tensione, aggregazione, 
speranza». Un nnnovamento 
insomma che «fa sentire più vi
cina ai cittadini la possibilità 
dell'alternativa». 

La scelta compiuta dal Pei a 

Bologna è dunque «in primo 
piano» in questa competizione 
elettorale. E tuttavia non é in 
discussione. Dice Occhetto: 
•Sulla costituente ha deciso il 
congresso, non decidono le 
elezioni». E aggiunge: «Se il Pei 
perdesse voti, affido al partito 
il giudizio sulla misura della 
sconfitta. Ma per quanto n-
guarda le mie convinzioni, le 
ragioni della svolta sono valide 

Gavino AngiUs Walter Veltroni 

indipendentemente dalle per
centuali elettorali». Nessuno 
nel Pei pensa ad una campa
gna elettorale «di rivincita» sul 
congresso di Bologna: «Ognu
no é libero di mantenere le 
proprie posi/ioni - dice Oc
chetto -, tutti siamo pero im
pegnati ad o tenere il maggior 
numero di vo J per il Pei». 

Parlare di costituente e di 
sblocco del sistema politico, 
dice Occhett > (e nelle sue pa
role c'è un'eco del dibattito di 
mercoledì ir Direzione) «non 
significa alle iitanarsi dalla so
cietà civile, ma al contrario 
creare le condizioni di un nuo
vo rapporto con essa». Perché? 
Dice Occhetto: proprio i ceti 
popolan, «m«:no tutelati e più 
deboli», si interrogano oggi su 
•chi comanda». Rinnovamento 
della politica e risanamento 
della società passano per la 
possibilità d un «governo tra
sparente» e per la percezione 
che un carni -lamentò sia pos
sibile. Se co: l non é, se il siste
ma ai più d< boti appare bloc
cato, «prevale la spirale della 
corruzione e del voto di scam
bio». Anche IU questo, del re
sto, la De ha costruito le pro
prie fortune. 

Si colloca ) in questo contesto 
la nflessione sulle riforme isti

tuzionali. Occhetto approfitta 
della conferenza iitampa per 
precisare l'attegg amento del 
Pei verso l referendum eletto
rali. Con una premessa: «E un 
punto fermo - dice il segreta
rio del Pei - lo stretto nesso tra 
questione istituzionale e inizia
tiva sociale, perché nell'uno e 
nell'altro.caso partiamo dai bi
sogni della gente» Il significato 
dei referendum è innanzitutto 
qui: rendere visibile questo 
nesso, «fare del dibattito sulle 
istituzioni un (atto di massa». 
Non solo- I referendum sono 
importanti, aggiunga Occhet
to, perché «colpiamo no il velo 
di maggioranza nulle riforme 
istituzionali e sono dunque 
una risposta democratica di 
base ad una visione Hitana del 
problema». In Direzione, mer
coledì, se ne è discunso molto. 
Dubbi sono venul in particola
re dalla minoranziit. «Questi 
dubbi - dice ora Occhetto -
sono più che giustificati' noi 
infatti non sposiamo l'assetto 
Istituzionale che taiturirebbe 
da un'eventuale vittoria dei re
ferendum». Il punto <> un altro: 
dopo tanto parlare di riforme 
(«C'è stato anche ur governo, 
quello di De Mita, sorto per fa
re le riforme istituzionali...». 

ironizza Cicchetto), «ora la 
gente é in condizione di dire: 
non siete e spaci eli f jre niente, 
adesso ci pensiamo noi a spin
gervi a lavorare». «E' inutile -
osserva polemicamente Oc
chetto - nrnandare alle grandi 
prospettive presidcnzialisle, se 
poi la maggioranza fa b'^cco 
ogni volta che c'è una riforma 
da discutere». Insomma, con i 
referendum il Parlamento sarà 
costretto « intervenire E la 
maggioranza non potrà più, 
come ancora è avvenuto con 
la legge sulle autonomie locali, 
impedire di legiferare in mate
ria elettorale. 

L'ultima parte dell'interven
to di Occhetto é dedicata ad 
•alcune grandi questioni di in
teresse popolare", le acque (il 
governo-ombra varerà una leg
ge speciale), la droga (la sop
pressione delle norme che 
prevedono un'informazione 
preventiva sui danni dei supe
ralcolici é per Occhetto «em
blematica di una certa conce
zione della maggioranza che, 
di fronte alla possibilità della 

.prevenzione, sceglie di ante
porre i guadagni dei produttori 
alla salute dei cittadini»), la 
mafia, i diritti dei lavoratori 
(un testo di legge è già stato 
approvato alla Camera). 

Veltroni: «Giunte per città vivibili». Angius: «Siamo uniti come un sol uomo» 

La atmpagna dei comunisti: poche spese 
la vita quotidiana, tante facce nuove 
Città vivibili, in un'Italia onesta. Sono le idee-forza 
che il Pei mette in campo in una campagna elettora
le che, sottolinea Veltroni, vuol essere fjalla parte dei 
cittadini e del loro, problemi. Liste dpTSftè'frì una.tren-
tina di capoluoghi, crescita molto" significativa del 
numero dei candidati indipendenti, ampia presenza 
di giovani e di donne. Spese molto contenute. An
gius rileva il forte impegno unitario del partito. 

OIORQIO FRASCA POLARA 

• 1 ROMA Una campagna 
elettorale non ad effetto, tutta 
proiettata su grandi opzioni 
per il governo delle realtà loca
li, e fortemente connotata da 
una parola d'ordine - «Il futuro 
dell'Italia é in movimento» -
che sottolinea la valenza del 
voto al Pei come elemento ac
celeratore dello sblocco del si
stema politico italiano. Cosi ie
ri mattina Walter Veltroni ha 
presentato al giornalisti, nel 
corso dell'incontro a Botteghe 
oscure cui ha partecipato 
Achille Occhetto. la piattafor
ma programmatica ed i «pezzi» 
della propaganda, tra cui una 
serie di spot televisivi di grande 
suggestione (li ha realizzati 
Daniele Luchetti) che, ha assi
curato sorridendo il segretario 
generale del Pei. «non inter
romperanno 1 programmi». 

Perché, intanto, questo forte 

ancoraggio ai problemi dei cit
tadini? Perché i primi segnali 
che vengono dagli altri partiti, 
ed in particolare dalla De (la 
•festa» perii 18 aprile...), rive
lano una forte tentazione di 
parlare d'altro, e non a caso: a 
cinque anni dal ribaltone delle 
giunte rosse, è sotto gli occhi di 
tutti il fallimento del pentapar
tito nel governo delle città, né 
- ha osservato Veltroni - ta 
giunta romana costituita nei 
mesi scorsi rappresenta un'in
versione di tendenza. 

Ecco allora il Pel mettersi 
dalla parte dei cittadini e dei 
loro problemi puntando su 
due questioni: città vivibili e 
questione morale. I comunisti 
pensano alte questioni del
l'ambiente e dei tempi forsen
nati («vivere con un sospiro di 
sollievo», dice un sobrio mani

festo), del li attico, dell'acqua 
sia come ri: orsa e sia come 
ecosistema: làsta pensare alle 
condizioni d jll'Adriatico. E ri
propongono risoluumenteja 
questione ni orale «Pensiamo 
ad un'Italia e rtesta dove la mo
rale non è u ta favola», sottoli
nea un altro i nanifesto che ver
rà lanciato I 25 aprile, una 
giornata che il Pei intende de
dicare, oltre i he al ricordo del
la lotta di kl «razione, al pro
blema della noraliU della vita 
pubblica, <d ella trasparenza 
nella gestion : della cosa pub
blica, della netta distihzione 
tra amminist 'azione e respon
sabilità politica («l'impegno 
che abbiamo assunto per le 
Usi verrà mantenuto»). 

Qui Veltroni ha rilevato co
me la questione morale si pon
ga sin da ora, sin da questa 
campagna elettorale. Nel sot
tolineare il costo molto conte
nuto delle spese di propagan
da del Pei (entro i due miliar
di), ha notato che sarà interes
sante fare le pulci ai candidati 
che spendono centinaia di mi
lioni per un posto di consiglie
re comunale, e cercare di tro
vare una motivazione di tanto 
spreco: chi* cosa rende, e in 
che senso (appalti, contratti, 
ecc.), distoreere gli scopi di un 
mandalo chiesto in bianco ai 

cittadini? «Sfidemno i candi
dati $pébda$:ior>i a dirci da' 

" dove1 preiiaéfp je «od li pertan»-
ta pubblicità»/' -' • • 

;:r'l»tarz»att"»Bf!'«<»,oneHleUa 
• proposta politica del Pei si mi
sura del .resto in alcune cifre 
molto significativi; tornite ai 
giornalisti dal responsabile 
della stampa e propaganda 
del partito. Sono uni trentina 
le liste aperte, unitarie, presen
tate in Comont"ca[»luogo, e 
tra questi ci sono realtà di 
grande rilievo, come Palermo e 
Venezia, Bologna e Pescara. I 
candidati indipendenti presen
ti nelle liste per i Comuni dove 
si vota con la proporzionale 
sono oltre ottocento: una quo
ta che si aggira tra il «nti-ven-
tidue per cento/ <:on una cre
scita molto significala rispet
to, alle elezioni precedenti, t 
candidati della Eijci sono mil-
•leduecento; la presenza delle 
donne é ovunque dimeno del 
trenta per cento, ma con punte 
anche assai maggiori: persino " 
la metà dei candidati. Sarà 
questa ricca realtà a dare il to
no di una campagna sobria e 
serena tutta proiettila a resti
tuire potere al cittadini, a ga
rantire la formazione di giunte 
di sinistra e progress l'ite, ad ac
celerare il processo di profon
do nnnovamento della demo

crazia italiana che il Pei ha 
aperto mettendo in discussio
ne 'se stessi» con la costituente 
di una nuova formazione poli
tica,. . r • ' • - | 

Già, quale riflesso hanno 
avuto le divisioni congressuali 
sulla fomuizione delle liste? é 
stato chiesto a Cavino Angius, 
responsabile delle autonomie 
locali ed esponente della mo
zione due. «Il lavoro è stato 
molto importante e molto po
sitivo», ha risposto Angius rile
vando che «in un clima forte
mente unitario, ! i é lavorato ad 
un profondo rinnovamento 
delle liste, alla ricerca di forze 
esterne, alla piena considera
zione delle varie sensibilità». 
Ciò che ora «ci < onsente di af
frontare la camp lagna elettora
le come uri sol uomo». Angius 
ha aggiunto che quando Oc
chetto gli Ita chiesto, dopo il 
congresso, di tornare ad assu
mere la responsabilità dell'a
rea delle autonomie locali, 
•non mi ha chiesto di rinuncia
re alle mie idee»: «Questo è un 
fatto rilevante, è la testimo
nianza di un rapporto di fidu
cia di tutti verso tutti. È bene 
che I nostri avversari sappiano 
che I gruppi dirigenti del Pei, a 
livello nazionale e nelle realtà 
locali, si pongono di fronte alla 
scadenza elettorale profonda
mente uniti». 

I senatori del «no»: un voto forte al Pei 
• • ROMA «È vitale un suc
cesso comunista in questa 
consultazione amministrativa: 
per i nostri ideali, per il futuro 
della sinistra, per la democra
zia che non può fare a meno 
di una forte alternativa. Preci
samente questa è la posta in 
gioco, accanto ai temi essen
ziali della gestione delle am
ministrazioni locali; vi é di 
nuovo, come prima delle ele
zioni europee, ma su di un ter
reno più difficile per noi, un 
tentativo di assestare un colpo 
decisivo ai comunisti e all'op
posizione democratica di sini
stra, utilizzando strumental
mente i gravi avvenimenti del
l'Est, e negando il molo deci
sivo che proprio il Pei ha avu
to per la democrazia in Italia. 
È questa offensiva che occor
re battere». 

L'appello cosi prosegue. «Il 
congresso ha deciso l'apertu
ra di una fase costituente per 
una nuova forza politica, e 
questa decisione è valida per 
tutti i comunisti italiani. Ma 
l'esito della costituente non è 
predeterminato. Ed è evidente 

In una lettera all'Unità, un appello per 
un «forte voto comunista» è stato rivolto 
da 21 senatori del Pei «che si sono rico
nosciuti nella seconda mozione e che 
confermano quella ispirazione politica». 
Un successo comunista, sostengono è 
decisivo per le prospettive della sinistra 
e dell'alternativa. 1 firmatari: G.C. Argan, 

L Bisso, A. Cascia, G. ChiaranHo. G. Ci-
sbani, S. Crocetta, A. Dionisi, K. Imbria
co, F. Imposimato, L Libertini. P. Lops, 
R Margheritt, Carla Nespolo, R. Pollini, 
Ersilia Salvato, R. Serri, S. Spetto, G. Tri
podi, G. Vitale, P. Volponi, Grazia Zuffa. 
Hanno aderito gli indipendenti (ì. Arfè e 
G. Nebbia. Ecco un'ampia sihte si. , -

che solo un successo elettora
le dei comunisti, battendo le 
tendenze alla rassegnazione e 
alla subalternità, darebbe vi
gore alla ptospettiva di una 
forza di sinistra, alternativa al 
sistema di potere, ispirata ad 
avanzati ideali di socialismo 
nella democrazia, capace di 
rappresentare il mondo del la
voro, oggi segnato dalla gra
vissima crisi di rappresentan
za politica e sindacale» 

La parte centrale del docu
mento, premesso che «è posi
tivo che si sia aperta una di
scussione con il Psi per l'unità 
della sinistra», è dedicata alle 
«questioni di contenuto che ri
mangono del tutto aperte»: la 
riforma del sistema politico. 

per ta quale occorre decidere 
se debba approdare ad una 
più forte democrazia o ad un 
rischioso presidenzialismo; la 
politica estera in cui è da chia
rire se puntare a un'Europa 
unita e smilitarizzata; la strate
gia economico-sociale per la 
quale la scelta é tra l'accanto
namento o il perseguimento 
di incisive trasformazioni so
ciali limitando il potere dei 

' grandi gruppi e affermando 
nel pluralismo economico 

' una programmazione riequili-
bratrice dello sviluppo; la po
litica dei diritti (resta il disac
cordo sulle misure repressive 
per i tossicodipendenti); il 
rapporto tra squilibri e feno
meno immigratorio. Tutte 

questioni su cui occorre chia
rire e decidere «Insomma -
riassume l'appello - c'è da 
decidere se la sinistra debba 
collocarsi in una prospettiva 
di alternanza all'interno del si
stema di potere esistente, op
pure in quella di un'alternati
va sociale, economica, politi
ca; se si debbano ril. melare gli 
ideali dei socialismo, salda
mente radicato m'Ha demo
crazia, rifiutando l'idea che la 
prospettiva sociahst i sia rima
sta sepolta sotto le macene 
dei regimi autoritari dell'Est». 

L'appello cosi conclude: «Il 
voto del 6 maggio teserà for
temente su questa prospetti
va. E noi, non solo per l'impe
gno unitario di tutti I militanti 

comunisti, ma proprio anche 
in ragione degli ideali che ci 
hanno animato nel confronto 
congressuale, riteniamo indi
spensabile un impegno e un 
voto forte e compatto per il 
Pei. Ogni indebolimento di 
questo partito avrebbe effetti 
perniciosi, il suo successo è 
un contributo a contrastare e 
a rovesciate la svolta a destra 
enee in atto nel paese». 

Dal canto suo, il sen. Gaeta
no Arfè motiva la sua adesio
ne all'appello con la convin
zione che «sia possibile porre 
il problem ì di una nuova arti
colata unità della sinistra ita
liana», e con l'auspicio che la 
campagna elettorale si svolga 
in un clinui di consapevolezza 
di quanti credono nei valori 
del socialismo «al di là delle 
lacerazioni antiche e delle ris
se presenti». Da qui «una mo
bilitazione unitaria intensa e 
attiva, nel segno di una tradi
zione che si onora dei nomi di 
Matteotti, di Rosse», di Gram
sci e che, quarantacinque an
ni orsono, fu la forza motrice 
della Resistenza». 

HJivia Turco 
«Patto fra donne 
per una nuova 
politica» 

Aprendo a Pesaro la e ampaena elettorale, Livia Turco (nel
la foto) della segreteria del Pei. ha affermato tra l'altro che 
• di fronte allo spettacolo indecoroso di liste lottizzate dalle 
c:rrenti e di una campagna elettorale tutta incontrata su 
in assaggi ideologici e sull'immagine di leader, di (ionie all'e
norme sperpero di denaro, chiediamo alle donne di soste
nere e affermare un'altra concezione della politica e della 
democrazia. Una concezione basata sui contenuti, rilenta 
al1 a vita della gente e ai valon essenziali Ciò è passibile - ha 
•ietto l'esponente comunista - costruendo un patto tra don-
ite, tra elettrici ed elei e, scegliendo le donne che sono slate 
<::<erenti. Un patto che deve innanzitutto unire tutte le donne 
comuniste». 

Comunità di base 
solidali 
con padre 
Ciambriello 

•Piena solidarietà» della se
greteria nazionale delle co
munità cristiane di base a 
padre Samuele Ciambriello 
dopo la sospensione «a divi
nisi che gli è stata commina
ta per aver accertato di pre-

mmt..mmmm——•^•^•„„„—, sentarsi nelle liste del Pei di 
Napoli alle imminenti eie-

; oni regionali. L'organismo sostiene che nella «gerarchia 
•>:clesiastica perdurano vecchi schemi e preclusioni che 
^infermano una linea repressiva della Chiesa, mentre è in 
>: :>rso, all'interno del mondo cattolico, un dibattilo sul rap
porto fra fede e politica e sui possibili sbocchi pollici di tanti 
titolici non più legati alla De». Il lutto nonostante l'episco
pato ipotizzi «scelte di collaborazione» per combattere «fe-
i :>meni mafiosi e la dcqualif icazione della politica ». 

Sul trasferimento 
fili De Lucia 
interrogazione 
di 72 deputati 
riii ogni gruppo 
Cuasi un terremoto in Parla
mento per il caso dell'urba
nista Vezio De Lucia (nella . 
foto). capolista Pei nelle re- HO* 
a anali del Lazio, declassato dal ministro dei Làvon puDBiici, 
Giovanni Prandini (Di:), da direttore generale nel suo dica
stero a consigliere ministeriale presso il Bilancio. Dopo l'iu
te negazione del comunista Walter Veltroni, ecco quella 
ptomossa da Antonio Cedema e sottoscritta da 72 deputati 
d 'i gruppi Pei, Psl, Pn Pli, Verdi Arcobaleno, radicali. Psdì e 
S nistra indipendente, fino al de Vito Riggio. Spiccano tra gli 
a tn i nomi di Biondi, Pira, Mattioli, Scalia, Rutelli. Zevi, Ro-
d >ta. Paoli, Macciotta. Gli interroganti si rivolgono al presi
dente del Consiglio Andreotu per conoscere «Te effettive ra-
g oni» dell'iincredibUe provvedimento». 

All'iniziativa dei 72 deputati 
il ministro Prandini ha repli
cato con una dichiarazione 
accusando i comunisti di 
condune una «campagna 
vittimistica». E sostiene che il 
«bravo e preparato» De Lucia 
sin da dicembre conosceva 
la volontà del ministro di de

stinarlo, «in una normale rotazione di responsabilità, ad al-
13 incanco», e avrebbe «dato il suo consenso per essere col-
Iccato» presso il «nucleo di valutazione del ministero del Bi
lancio». Prandini dice anche che in ottobre l'urbanista aveva 
n lutato l'olferta della direzione generale del O r (Comitato 
par l'edilizia residenziale) presso i Lavori pubblici, preferen
do «coltivare le sue as piraziom politiche- in occauone delle 
elezioni capitoline. 

Gioco delle tre carte in casa 
de per la candidatura nel 
collegio di Teano in provin
cia di Caserta. La direzione 
nazionale aveva indicato il 
doroteo Carmine Razzino 
della corrente «Azione po-

m^t^mmmmmmmmmmmmmmmm polare», ma la scorsa notte si 
è tentato di far giungere a 

Caserta via fax un altro nominativo- quello di Antonio Napo
letano, della sinistra. L'irregolantà è stata scoperta, ma non 
é bastato. La sostituz one si è npetuta durante il viaggio ver
so il tribunale per la presentazione delle candidature. Imme-
d ala la protesta verso Forlani del capogruppo de Scotti che 
ha chiesto «opportuni provvedimenti», mentre i deputato 
campano Vincenzo Mancini ha scntto a Scolti di non aver 
sporto denuncia alla magistratura per evitare che la lista de 
venisse esclusa dal collegio di Teano. 

F eplica 
ciPrandini 
«Non potete 
fare vittimismo» 

Candidature die 
Imbroglio 
per la usta 
di Teano : 

Pescara: 
esponente psi 
«scompare» 
misteriosamente 
(fanalista 

Presentate le liste in Abruz
zo, si apre e infuna al calor 
bianco a Pescara il caso che 
i giornali abruzzesi hanno 
già battezzato «della scolori
na-. Il canuidaio di punta 
della minoranza socialista 
abruzzese. Piero D'Andrea-
niattco, ex assessore regio

nale all'ecologia e leader dell'opposizione interna, sarebbe 
«scomparso» a colpi i\ scolorina dalle liste per il comune di 
Pescara. 11 suo nome sarebbe stato, infatti, cassato durante 
la notte da mani misteriose. Il Psi di Pescara parla di atto ca
morristico e di oscuri mandanti, esprimendo solidarietà a 
D'Andreamatteo, che, comunque, è candidato alla Regione 
e in quella lista, almeno, è nmasto regolarmente. Al Psi di 
Pescara Craxi aveva spedito un commissario, Cario D'Ama
to, vista l'impossibilità di procedere alla formulazione dette 
Ir.te in pace e serenità. 

GREGORIO PANE 

Alle Frattocchie 
il «no» discute 
il dopo-congresso 
H i ROMA La seconde mozio
ne fa il punto sulla siuazione 
interna del Pei dopo il e ongres-
so di Bologna. I rappresentanti 
della minoranza nel Comitato 
centrale, nella direzione e nel 
gwemo-ombra si sono dati 
appuntamento len pomerig
gio, insieme ad alcuni coordi
nile n regionali, nelle quiete 
dell'Istituto «Palmiro Togliatti» 
a Frattocchie, sede della scuc
ii di partito. Scopo della ru
more è soprattutto definire 
meglio l'organizzazione della 
componente. 

La relazione introduttiva, se
condo quanto rifensce ì'Adnk-
mnos, è stata tenuta e a Mano 
Smlostasi, ex segretar o regio
nali' pugliese, che in serata 6 
siate) nominato coorjinatore 
nazionale della mino-anza II 
suo discorso, come elei resto 
t'iti.: la nunione, ha svuto un 
cirjttere istruttono, ir falli do
po l>; elezioni di maggio ci sarà 
tu nuovo, e più largo incontro 
nazionale. Santostasi ha sotto-
l.niMto le preoccupa: ioni del 

«no- a proposito della forma
zione delle liste elettorali (che 
durante la conferenza stampa 
di icn mattina erano state inve
ce definite «buone» dal respon
sabile Enti locali Gavino An
gius, anche lui esponente della 
minoranza. La seconda mo-
ziono sarebbe preoccupata 
anche per la «ra:>segnazione» 
che starebbe coinvolgendo 
parte della base del partito. 
Inoltre Santostasi ha sottoli
neato come finora il confronto 
per la costituente .sia stato indi
rizzato prevalentemente verso 
il Psi, trascurando altre aree 
politiche. 

Nel corso del dibattito che 
ha seguito la relazione di Ma
no Santostasi sono intervenuti 
quasi tutti i leader della com
ponente, come Aldo Tortorel-
l.i, Lucio Magn e altri Le con
clusioni, in tarda serata, sono 
state tratte da Gavino Angius. 
A conclusione della riunione è 
stato preparato un appello per 
il voto di maggio che sarà dif
fuso nei prossimi giorni. 

l'Unità 
Venerdì 
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